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Sindacati e Regione Calabria hanno definito il pacchetto di richieste per 

Domani incontro a Roma dopo 9 
giorni passati sotto la tenda 

Alla riunione nella capitale saranno presenti i ministri competenti — La fol
ta delegazione chiederà « soluzioni concrete e praticabili per il settore » 

PAG. i l / le regioni 
hieste per i tessili i Gravi disagi nei primi due giorni di sciopero dei piloti Anpac 

HniM 9 Aauila selvaeeia I •."•••/.-• ..-• ••:•.<'w • • Wm ..••,•:;,•; ••. 

Dal nostro corrispondente 
CttSKNZA — Mentre per il 
nono giorno consecutivo i la
voratori si trovano a Cosen
za accampati nella tendopo
li eretta in piazza puTettura. 
sindacati e regione Calabria 
hanno definito il pacchetto di 
richieste che sottoporranno al 
governo per la definitiva so
luzione del problema cala
brese. 

I/incontro, come è noto, si 
svolgerà domani sera a lio
fila sembra plesso il ministe 
ro del lavoro, e vi parteci
peranno i ministri Scotti, Mor 
lino e forse anche il presi
dente del consiglio Andreot-
ti. La delegazione calabre
se, composta da una nutrita 

# GETTANO ALCOOL 
SU UN GIOVANE 
E APPICCANO IL FUOCO 

ME&SINA — Emanuele Chia
ra. di 16 anni, s tudente del 
secondo anno dell'Istituto pro
fessionale di Messina, è sta
to ricoverato nell' ospedale 
« Regina Margherita » per 
bruciature al collo e al tora
ce giudicate guaribili in 13 
Kiorni. 

Al pronto soccorso ha rac
contato che ieri sera in Piaz
za Cairoti. nel centro di Mes 
Sina, tre giovani che aveva 
conosciuto poco prima gli 
hanno spruzzato, forse per 
scherzo, alcool sui vestiti get
tandogli poi addosso fiammi
feri accesi. 

schiera di sinda 'alisti e rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
tessili della regione, sarà ca-
IK'ggiata dai presidenti della 
giunta regionale Ferrara e 
del consiglio regionale Ara
gona. 

L'incontro di domani sera. 
come precisa un documento 
unitario dei .sindacati della 
Regione deve servire * a de
liberare soluzioni concrete e 
praticabili per tutto il setto
re tessile in Calabria >. Tali 
soluzioni dovranno consenti
re il .superamento dell'attua
le situazione di UH ertezza 
impedendo la riduzione del
l'apparato produttivo, forma
to complessivamente da circa 
duemila dipendenti e favoren
do viceu-rsa il consolidamen
to del settore 

In particolare la delegazio
ne calabrese porrà al go\er-
no tre questioni specifiche: il 
mantenimento degli impegni 
della fJKPI per Castrovillari. 
Reggio Calabria e Cetraro. la 
ripresa produttiva dei due im
pianti di testuri/z azione di 
Castrovillari e la immediata 
ripresa della produzione alla 
Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare. 

Su questi punti sindacati e 
Regione chiederanno al go
verno impegni precisi a te
stimonianza di una inversio
ne di tendenza rispetto ai 
fatti verificatisi finora. 

O. C. Una delle numerose manifestazioni dei tessili calabresi 

POTENZA - Mentre si chiedeva una gestione unitaria del movimento cooperativo 

Ancora proteste per il conservificio 
«L'assessore ha deciso tutto da solo» 

La struttura di Gaudiano era stata affidata al Corac senza rispettare la richie
sta per una decisione di giunta - E' l'ultimo anello di una catena di scorrettezze 

Ieri apposti i sigil l i alla fabbrica 

Fallito il Calzaturificio 
siciliano: 100 licenziati 

PALERMO — Con oltre un 
miliardo e 200 milioni di de
ficit (ereditato da una dis 
sennata gestione clientelare», 
gli impianti praticamente fer
mi da mesi, il Calzificio sici
liano. una delle « collegate » 
dell 'ente siciliano di promo
zione industriale (ESPI), do
po sei mesi di amministra
zione controllata, è stato di
chiarato fallito dal tribunale. 

Ieri mat t ina gli ufficiali 
giudiziari si sono presentati 
ai cancelli della fabbrica per 
porre i sigilli. Adesso l'azien
da verrà messa in liquidazio
ne. « Xcllo stato in cui era — 
ha detto il giudice fallimen
tare . Salvatore Celesti — era 
ormai un atto dovuto». 

Per 1 100 operai del calzifi
cio .siciliano — prevalente
mente donne — è s tato il li
cenziamento immcdiatoi i s :n-
dacati hanno chiesto un im
mediato incontro con ii pre
sidente della Regione. Pier-
santi Mattarella: «Chiedia
mo un intervento del governo 
regionale sul ministero del 
Lavoro perché si definiscano 
le trattative in corso con la 
CìKPI -). dicono gli esponenti 
del consiglio di fabbrica. 

Da anni, infatti, le trat ta
tive con le Partecipaz.oni *ta-
ta'.i per il rilevamento del!" 
nzienda sono ferme. L'ente 
FI è limitato a spedire m Si
cilia alcuni tecnici per trac
ciare una relazione 

Eppure l'azienda era s ta ta 

messa sotto amministrazione 
controllata nell'ottobre dell' 
anno scorso, proprio nel ten
tativo di reimpostare le trat
tative con le Partecipazioni 
Statali . Ma. una volta esau
riti ; finanziamenti della Re
gione. con la GEPI latitan
te. il Calzificio siciliano è an
dato definitivamente a'.lo 
sfascio. 

« Ormai non si produceva 
più », spiega il giudice Celesti. 
A chiedere la dichiarazione cM 
fallimento è stato il comnrs-
sario giudiziario, avvocato 
Giovanni d'Angelo, incaricato 
a gestire diret tamente l'im
presa. 

• NUOVO SINDACO 
A ISOLA 
CAPO RIZZUTO 

Il compagno prof. Rugge
ro Gualtieri è il nuovo sin
daco di Isola Capo Rizzuto. 
Succede al compagno sena
tore Pasquale Pocrio che già 
da tempo, per motivi di sa
lute. a\eva cniesto al Partito 
di poter essere esonerato da 
tale incarico. 

Il compagno Gualtieri è sta
to eletto nella seduta del Con
siglio comunale di ieri l'al
tro con lfi voti (PCI e PSI) 
su 23 presenti. 

I consiglieri della DC hanno 
\otato scheda bianca. 

Dal nostro corrispondente i 
POTENZA — Continuano le j 
prese di posizione e di prò- | 
testa dei partiti della sinistra | 
e delle organizzazioni prò- i 
fessionali dei contadini dopo j 
il parere favorevole per la I 
gestione del conservificio di • 
Gaudiano concesso dall'asses
sore regionale all'agricoltura [ 
Covicllo al CORAC. aderente 
alla confederazione italiana 
delle cooperative. Assai sin
golare. inoltre, appare la di
chiarazione dell'assessore se
condo il quale « non era di 
sua competenza garantire al
la struttura di trasformazio
ne una gestione unitaria del 
movimento cooperativo >. 

La Conrcoltivatori di Basi
licata in un comunicato ri
cordante l'impegno assunto 
dal Dipartimento Agricoltura 
con le organizzazioni profes
sionali di sentire il parere 
delle stesse organizzazioni 
prima di decidere l'affida
mento della gestione, ribadi
sce come non abbia mai po
sto problemi di preclusione 
nei confronti di qualsiasi cen
trale cooperativa né avanza
to candidature preferenziali. 
ma richiesto alla giunta di 
concordarne la gestione. L'as
sessore ha invece ritenuto di 
decidere da so!o. 

I risvolti di questa vicen
da sono la dimostra/ione più 
evidente di una volontà poli
tica — as^ai dura a morire 
— di continuare con i vecchi 
metodi e le vecchie logiche 
assistenziali e clientelali. 

In questa ottica vanno t'nol- j 
tre interpretate alcune ope

razioni — che hanno visto 
sempre l'assessore Coviello 
svolgere un ruolo di primo 
piano — nella costituzione di 
cooperative vitivinicole nel 
Vulture, nella vicenda della 
Cometa di Metaponto e della 
sua gestione privatistica, nel
la stipula incontrollata dei 
contratti nella zona ofantina 
e infine nella composizione 
della commissione per la ri
strutturazione della Central-
valli (la centrale del latte di 
Potenza). 

La Confcoltivatori — nel co
municato — ravvisa nelle pro
poste dell'assessore all'agri
coltura per il sistema agro
alimentare in Basilicata e la 
istituzione di una società di 
commercializzazione dei pro
dotti trasformati, forti limiti. 
in quanto tutta la proposta 
non fa riferimento a precisi 
programmi produttivi (piani 
di settore) e non stabilisce 
in modo incisivo la crescita 
e l'avanzamento socio-econo
mico nelle campagne. 

Su questi problemi. la Conf
coltivatori di Basilicata ha 
deciso di aprire una campa
gna di orientamento e di con
fronto con i coltivatori della 
regione per fare emergere 
con la lotta e la mobilita
zione della categoria la ne
cessità di una nuova politica 
ag rana , attraverso un nuo
vo modo di intervenire in 
agricoltura, che esprima nel
l'impegno e nell'azione delle 
forze politiche, sindacali e 
professalaì i \m rigore poli
tico e culturale nuoto. 

a. gì. 

BARI - Protesta delle mamme per l'atteggiamento delle maestre delle materne 

A scuola il pomeriggio? Mandiamoci le più giovani 
Dalla nostra redazione 

BARI — File Interminabili 
sin dalle prime ore dell'alba 
al l 'at to delle iscrizioni, esclu
sione forzata di un gran nu
mero d; bambini dalla fre
quenza, edifici inidonei e sen
za spazi per le att ività ludi
che. refezione insufficiente. 
disordine completo negli ora
ri di ent ra ta e di uscita: que
sto è il quadro delle scuole 
materne di Bari reso insoste-
n b i l e dalla irrazionale utiliz
zazione del personale inse
gnante . 

Una delegazione di mam
me e una rappresentanza 
dell 'Unione Donne Italiane, 
in un incontro dell 'altro ieri 
«1 Comune col sindaco La 
Maddalena, hanno prospetta
to la situazione ot tenendo ri
sposte elusive. Attualmente 
infatti tu t to l'organico delle 
maestre fa lezione nelle ore 
antimeridiane. r imanendo 
scoperto l'orarlo pomeridia
no. Ciò per una ostinata op
posizione di una par te delle 
maestre all 'introduzione del 
principio della turnazione del 

servizio. Vantando Infatti la 
acquisizione di un ingiusto 
privilegio, queste rifiutano il 
tu rno pomeridiano al quale 
intendono costringere anco
ra le insegnanti più giovani. 
Arrivate all ' insegnamento 
t ramite recolare concorso. 
queste ultime hanno recla
mato il rispetto completo del
le norme contrattuali . 

Investita del problema al
cuni mesi fa, l 'amministra
zione comunale ha finalmen
te disposto per i turni . In
tan to è successo che mentre 
le maestranze favorevoli a 
questa articolazione hanno 
aderito, alla scadenza del pri
mo turno, le al tre hanno ri
fiutato di a l ternarsi : nel cam
po sindacale la CGIL ha ap
poggiato la proposta della 
turnazione, mentre la CI-
SAL, noto sindacato corpo
rativo, ha addir i t tura propo
sto ricorso, richiedendo al 
TAR di dichiarare illegitti
mo l'ordine di servizio del co
mune. 

Inizia così il braccio di 
ferro, mentre l 'ammlnlstra-
zio/ie comunale è immobile 

su u n a posizicVc» di ìrrespon- j 
sabile neutrali tà. Di qui la 
mobilitazione delle mamme j 
non più disponibili a subire • 
con i loro fi gì: il dissesto J 

I di questo importante servizio i 
! pubblico. Molte di loro sono 

infatti lavoratrici e si trova
no costrette o a rinunciare 
al lavoro o ad abbandonare i 
fieli ai pencoli della strada. 
Né una prova rass.curantc è 
venuta dall ' incontro con il 
sindaco; questi ha anzi di
chiarato che «da t a la situa
zione è già tanto che la scuo
la funzioni per t re ore e mez
zo al giorno ». Una afferma
zione che ha destato la viva
ce reazione delle mamme, de
cise a risolvere il problema 
ent ro questo anno scolastico. 

In questo senso sono an
che disposte a qualche sacri
ficio, come quello di contri
buire economicamente per 
una maggiore completezza 
della refezione (a Bari vec
chia questa manca del tut
to) . Come si vede una prote
sta vivace ma responsabile, 
che non può essere delusa 
dalla pretese di mantenere 

piccoli quanto assurdi privi
legi. « Le mamme si rivolgo
no dunque al senso di re-
sponsnb.lità delle maestre, ci 
ha det to una di loro, perché 
non si prestino a pericolose 
strumentalizzazioni per il su
peramento della situazione 
presente. 

I bimbi non possono paga
re per le s torture di una or
ganizzazione dei servizi in-
nadeguata e carente ». Una 
prima risposta è venuta dal
le maestre iscritte alla CGIL: 
esse hanno dichiarato la lo
ro disponibilità a rispettare 
i turni, nel quadro di un 
generale superamento dell'at
tuale arbitraria classificazio
ne fra insegnanti «di serie 
A » e di « serie B». Solo su 
un terreno non corporativo 
ed evitando ulteriori divari
cazioni si può fare delle 
scuole materne di Bari cen
tri reali di educazione e di 
crescita e non un parcheg
gio passivo che sforna disa
dat ta t i . 

Enzo Lavarra 

Aquila selvaggia 
lascia isolata 
la Sardegna 
(e a terra i 
passeggeri nervosi) 

A Cagliari c'è anche un « profeta » 
del sindacalismo autonomo 

che ha riempito le cronache 
per aver fatto scendere un passeggero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna è rimasta per due giorni isolata 
dal resto del continente. Lo .sciopero indetto dai piloti ade
renti all'ANPAC (sindacato autonomo) ha infatti bloccato ì 
voli sia dell'Alitalia che dell'ATI. causando la .prevedibile 
paralisi del servizio di t iasporto aereo da Roma, e un ritardo 
ancor più diammatico dei normali voli per le al t ie desti
nazioni. 

La situazione ncn ha riguardato il solo aeroporto di Elmas. 
ma ha coinvolto l'intera rete acrea isolana, e.-iclu-o l'aero
porto di Olbia, quasi interamente gestito dall'Alisarda. Alle 
immancabili giustificate proteste di quanti dovevano part i re 
e si sono visti costretti a prendere la nave o a restare a 
terra, 1'« Aquila selvaggia» ha risposto addossando tut te le 
colpe all'Alitalia. Secondo le parole del presidente dell'asso
ciazione, l'Ahtalia sarebbe la vera responsabile dei disagi. 
Tali disagi deriverebbero, infatti, da una non corretta ge
stione del personale e dalla mancanza di un'adeguata pro
grammazione. 

Un altro sciopero è peraltro previsto per domani 13. indet
to dalla FULAT (sindacato aderente alle federazicoi unita
rie), per protestare contro l 'atteggiamento dell'azienda che 
ncn terrebbe- cento «dei gravi problemi occupativi e d 'n -
quadramento economico che si dibattono in seno alla cate
goria ». Le agitazioni dei piloti aerei si inquadrano, com'è 
noto, nella lotta per il rinnovo del contratto annuale che 
dovrebbe prevedere, secondo la categoria, una serie di ade
guamenti finanziari e una reale ristrutturazione, oltre che un 
potenziamento, dei servizi d: sicurezza nel volo (questa richie
sta è particolarmente avvertita in Sardegna, soprattut to per 
quanto concerne l'aeroporto di Alghero». 

Questa la situazicne. I disagi, le proteste, le perplessità 
della gente alle azioni sindacali indiscriminate, non si ccn-
t.-.MC. Da tut te le parti della Sardegna giungono segnala
zioni: si chiede la cessazione delle azioni di sciopero, ( h e 
arrecano danni incalcolabili. 

.Yon ci pare il caso di sot
tolineai e la situazione dram
matica, questo totale isola
mento. in cui e venuta a tro 
ia>si la Saidcqna nel coi so 
ilei due giorni di sciopero dei 
piloti aerei Ma vi e di pili: 
ci u feria ino al quadro di ar-
ìoganza e di spicg<o assoluto 
dei duitti degli altit. 

(Aquila settagoni» ha in
tatti trovato a Cagliali il suo 
«profeta» S>. tiattu del p'-
Iota che giovedì scorso ha ri
fiutato di prendere il volo per 
Roma, perche una sii/noia 
pi esente sul « M/O» aereo ave
va affermato, riferendosi alla 
intera categoria, ma con evi
dente tifeiintento a quanti 
abusano della essenzialità del 
pioprto ruolo per chiedere mi
glioramenti, <t che stronzi! ». 
La i icenda si e conclusa sol 
tanto quando la sianola in 
questione ha preferito scen
dere spontaneamente dall'ae
reo per evitare ulteriori fa
stidi agli altri pasbcggcn 

Ma non e finita. La storia 
ha i suoi risvolti. Il piota 
ha dimostrato, con il netto 
tifiuto di partire se la signo
ra non fosse scesa, di tolare 
non perche questo e proprio 
preciso dovere, ma per fare 
quusi min piacere» ai passeg

geri: se. dunque, questi si di-
mostiano poco gentili, non si 
pai te' Il pilota uschia gios-
so A tutta la vicenda ha as
sistito. per puro caso, l'asses
sore regionale ai tiasporti, 
OH Iìaghino. Costui, in qua 
lita di esponente del aoieino 
legionale, ma ciediamo an
che di pinato cittadino of 
leso pei la assunta inendu. 
ha consegnato all'i Pronità 
della Repubblica una danni-
:•« circostanziata dell'acca
duto. 

Il pilota rischia, in sostan
za. la incriminazione per al
meno ti e reati: abuso d'uffi
cio, interruzione di pubblico 
servizio, violenza prnatu. Il 
pilota afferma di aver agito 
in questo modo pei due oidi-
ni di riotnr ni pnino luogo 
pcrc'ic si sentita ,'c-o. ih fton
te agli altri passeggen. nel 
proprio prestigio < perché — 
gli suggei isco — a questo pun
to non ciarda e per la «colpe-
i o/C) la pena capitate, come 
avveniva ut tempi det lontani. 
p.-r il reato di lesa maestà"). 
In secondo luogo, egli affer
ma. la sua azione si tnquadie-
icbbe in un articolato discorso 
per la sicurezza det voli! 

Intanto è ari irato d'i Roma 
un « difensore *> per il pilota. 

Si chiama Cìcs'dio lori ed è 
uno dei lapprcòentantt snida
tali dell'AXPAC. Tale fatto 
non mcrartglia Lra da sup 
porlo che il pdota «pei noio
so » fosse un addente al sin 
dai ato autonomo che tanti 
ingntstificatt d's;tg< vi piovo-
cando alla popolaz'one. «pc 
ce quella santa. Il signor loti 
ha subito insai'a l'az'one del 
collega in un discorso d> ri-
i end'caz'oni sehuaqc che. pas 
sando attravaso l'uf/cruiazio 
ne che « i piloti italiani sono 
i meno pagati d'Etnopa >>, ar
riva ad accusare l'az'cnda di 
colpe tnconcep'bili. l'na di 
questa sarebbe di addossare 
le responsabilità dei disagi 
aerei ai piloti che semplice
mente . applicherebbero i re 
golament'' 

Ai et'imo sospettilo. <n reni 
tà. the i' p'ota riputatosi di 
parine g'ovedì scorso fosse 
un e sniclac dista » Perciò at
tribuiamo a ingenuità dei 
ciowsti dei giornali locati i 
soprannomi che. immediata
mente. (ale p'iota s< e visto 
attribuire: « mandarino del 
cielo i>. « padrone del cielo ». 
e cosi via. Il suo. s'gnori. e un 
discorso « politico-sindacale >>. 

o. d. 

A congresso i giovani comunisti di Pescara 

Cosa significa per la FGCI 
battersi per l'occupazione 

La lotta per il lavoro giovanile obiettivo strategico di fon
do - Dibattito vivo e non rituale - Fermo no alla violenza 

Viaggi 
dell'Amicizia 78 
per il 1° Maggio 

PESCARA — E' staio un congresso non rituale, quello della FGCI di Pescara svoltosi nei 
giorni scorsi: i numerosi giovani comunisti presenti al dibattito hanno espresso più volle 
la loro volontà di essere protagonisti accanto alla classe operaia per la rinascita del paese 
e della regione in particolare. In questo senso c'è stata l'assunzione della lotta per il lavoro 
come obbiettivo strategico su cui dipanare tutta l'attività politica della FGCI. Nella regione 
Abruzzo questo equivale alla scelta di combattere contro abitudini talmente radicate da 
essere diveniate cultura e pa
trimonio generale: significa 
essere contro la concezione 
«ss.stenziale contro il lavoro 
improduttivo, abbattere la fi
gura del « collocatore » e i 
consensi e "egemonia che es
so intorno a sé raccoglie. 

Riportare, poi. questa politi
ca nella f^uola e nell'univer
sità. ha significato nuove e-
spenenze di mov.mento per 
gli studenti medi e universi-

Distr ibuit i ieri gl i incarichi 

In carica gli assessori 
della giunta Mattarella 

da Milano a 

t a n . interventi diversi dal tra
dizionale modo di agire, nuo
vi terreni d. lotta su cui spe
rimentar*» originali forme di 
aggregazione. 

La presenza delia Lesa al
l ' interno dell'università è di- I 
venuta fondamentale nel mo
mento in cui ha posto all'i
stituzione universitaria la ne
cessità d: una verifica e di 
un confronto con la realtà 
esterna. j 

E" necessario ora adeguare i 
la FGCI alla nuova realta e j 
alle richieste di questa, assu
mere come momenti di lotta 
le cause della disgregazione e 
del malcontento, riconducen
do tut to all ' interno della stra
tegia della classe operaia. Di 
questo si sono già fatte ca
rico da tempo le ragazze co
muniste, scegliendo di armo
nizzarsi con il movimento au
tonomo delle donne. Facendo 
cosi proprie le tematiche del 
movimento femminista, ma 
dando anche qui un loro tn- j 
d i o con alcune forti proposte 
per aszreeare le ragazze, .spes
so f renate da una educazione 
cattolica che imped.sce d. 
aderire ad una politica dì rin
novamento. 

Dai numerasi interventi è 
emerso con forza il problema 
di un reale rapporto t ra gio
vani e democrazia come ea-
ranzia essenziale per la dife
sa delle istituzioni repubbli
cane. Ferma è s ta ta la con
danna della violenza e in par
ticolare di quella politica; di 
conseguenza è s ta ta conside
rata « aventiniana » la posi
zione di Lotta continua, che 
ricaccia quest 'area nell'isola
mento e nella ambiguità. I 
giovani comunisti di Pesca
ra hanno ribadito che il ter-
ror^Tno nnf «j sconfigge con 
le leggi speciali, ma con la 
pratica della democrazia. 

Roberta Concordia 

PALERMO — Il go\erno re
gionale sic.hano e da ieri 
nella pienezza delle sue fun
zioni. lì presidente della Re
gione. il democristiano Pier-
sant i Mattarella. ha assegna
to le deleghe ai 12 assesso
ri della giunta. 

La distribuzione rifili in
carichi è avvenuta nel cor
so di una riunione del co 
verno, tenuta nel pomeriggio 
nella sede di Palazzo d'Or 
ìeans. Il governo della Regio
ne siciliana risulta dunque 
cosi composto: P.ersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione. Carlo Giuliano 
«PSI», vice presidente ed as
sessore al Turismo: Mario 
D'Acquisto ( D O . assessore 
al Bilancio e alle Finanze: 
Luciano Ordile (DC). asses
sore alla Pubblica istruzione: 
Mario Fasino iDC». assesso
re al Territorio; Salvatore 

Piacenti «PSIi. as-c.-wore al
la S a n r à ; Giuseppe Aleppo 
«DC>. a^.iCa.iore alì'Agrico. 

tu ra : Pietro P.zzo <PSI>. as
sessore al Lavoro autonomo, 
alla Pesca e all 'Artigianato: 
Salvatore Grillo »DC». asses
sore alla Industr .a : Ro-ario 
Card, lo «PRIi. a-se-sore ai 
LL.PP.; Pasquale Macaiuso 
iPSDI». as-e.^ore al I«-uo-
ro e al.a Previdenza sociale: 
Sante Nieita «DC». assesso
re alla Presidenza ed ami 
Affari generali: Gaetano 
Trincanato ( D O . a.v-essore 
asli Enti locali. 

La nuova ripartizione de-
eìi assessorati deriva dalia 
prima Iczge della « masg-.o-
ronza autonomista n varata 
la scorsa set t imana dall'ARS. 
Ieri, intanto, i lavori de". Par
lamento siciliano sono stat i 
r inviati . 

D LENINGRADO 
8 giorn i in aereo. AAILANO-MOSCA-
LENINGRADO - MILANO. Partenza 
26 aprile. 

ZI TBILISI 
8 giorni in aereo. MILANO-MOSCA-
TBILISI-MILANO. Partenza 26 aprile. 

D VOLGOGRADO 
8 giorni in aereo. MILANO-VOLGO-
GRADO-MOSCA-MILANO. Partenza 
29 aprile. 

da Pisa a 

• LENINGRADO 
8 giorni in aereo. PISA-MOSCA-
LENINGRADO - PISA. Partenza 25 
apri le. 

Programmi dettagliati ed informazioni 
presso tutte le FEDERAZIONI P.C.I. 

In commissione Finanze e Tesoro della Camera 

Odg unitario sui rapporti 
finanziari fra Stato e Ars 

ROMA — E' s ta to accolto ie
ri. alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera in 
sede di discussione dei capi
toli di en t ra ta e spesa del 
bilancio dei due dicasteri, un 
ordine del giorno che « im
pegna il governo a definire 
entro breve termine la nor
mativa di attuazione in ma
teria finanziaria con la Re
gione siciliana, nel rispetto 
delle procedure prescritte 
dall 'art . 43 dello s ta tu to del
la Regione siciliana e in con
formità all'articolo 12 della 
legge delega 825 del 1971 ». 

L'ordine del giorno era fir
mato dai democristiani Man-
nino e Grassi Bertazzi, dal 
repubblicano Gunnella, dal 
compagno Bacchi e dal so
cialista Capria. 

Nell'accettare l'ordine del 
giorno, sia il ministro del Te
soro Pandolfi che quello del
le Finanze Malfatti, si sono 
impegnati ad a t tuare attra
verso contatt i diretti con la 
Regione siciliana le questio
ni in sospeso e a definire ra
pidamente il testo da sotto
porre al parere della commis
sione paritetica. 
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